
di Enrico Negrotti
icordare il passatomentre si lavora
con impegno per il futuro dei ma-
lati. È il sensodelle giornate orga-
nizzate a Cagliari da Admo (Asso-
ciazionedonatori midollo osseo)e

Federazioneitaliana Adoces(Associazioni
donatori cellule staminali) per festeggiare
il trentennale del primo trapianto di mi-
dollo osseoin Sardegna,effettuato da Li-
cinio Contu eUgo Carcassisu un giovane
di 28 anni colpito da leucemia mieloide
cronica. «Eravamopronti da anni – pun-
tualizza oggi Contu – ma per ostacoli bu-
rocratici edifficoltà culturali abbiamo do-
vuto aspettare».Contu avevagiàavviatoun
elenco di persone disposte a donare mi-
dollo osseoin modo anonimo e gratuito:
il primo registro in Italia, prima che na-
scessel’Admo.
La storia dell’uso clinico delle cellule sta-
minali contenute nel midollo osseorisale
agli anni Cinquanta, grazieagli studi negli
StatiUniti di Edward D. Thomase in Fran-
cia di JeanDausset,entrambi futuri premi
Nobel per la medicina. A Parigi si trovava
anchel’ematologo Contu, cheportò in Sar-
degna– dapprima aNuoro e poi aCaglia-
ri – l’esperienzaacquisita sul sistema Hla

di compatibilità immunogenetica scoper-
ta da Dausset. «In Sardegnac’era l’emer-
genza– racconta ancora Contu – dei ma-
lati di talassemia,bambini per i quali non
vi erauna realecura echedifficilmente su-
peravanoi 14 anni di vita». Nei primi an-
ni Ottanta, Carcassie io ragionammo sul-

lepossibilità cheil trapianto di midollo os-
seopotevaoffrire ai nostri malati. Persino
i National Institutesof Healthapprovarono
efinanziarono i nostri studi». E il 31ago-
sto 1987 Contu, direttore del Centro tra-
pianti di midollo osseo che era ospitato
pressolaClinica medicauniversitaria «Ma-
rio Aresu»di Cagliari, potè eseguireil pri-
mo trapianto: «Ho sempreammirato il co-
raggiodel paziente, che ebbela fortuna di
avereun fratello perfettamentecompatibi-

le».Un’opportunità su cui può contareso-
lo il 30 per centocircadei malati: infatti se
la probabilità di trovareun familiare com-
patibile è di uno aquattro, quella di un e-
straneoè di uno a centomila.
«L’Italia– puntualizza Contu – può conta-
re su circa380mila donatori, la Germania
su 4 milioni e gli Stati Uniti 6 milioni. Nel
mondo sono 30 milioni». C’è la necessità
di incrementare i donatori nel Registroi-
taliano: «Peralmeno due motivi: da un
punto di vista medico cresconole mino-
ranzeetniche; da un punto di vista econo-
mico le unità importate costano molto al
Serviziosanitario. In più solo 104mila dei
donatori registrati in Italia sono già tipiz-
zati nel loro sistemaHla al più alto livello
di risoluzione molecolare, secondo il si-
stema della Next generationsequency, che
garantisce la perfetta corrispondenza ge-
netica».
Eccoquindi che – accanto alla celebrazio-
ne del passato– Licinio Contu chiede di
guardareal futuro: «Dobbiamo sensibiliz-
zare la popolazione, specie i giovani (do-
po i 55 anni si escedal Registro),sul biso-
gno di averesemprenuovi donatori. A lo-
ro deve andare sempre il ringraziamento
maggiore».
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«Servonodonatori di midollo osseo»

Festeggiatoil 30° anniversario
delprimotrapiantoeseguito
in Sardegna.L’ematologo
LicinioContuportòa Cagliari
l’esperienzaacquisitaa Parigi:
«Cercavamouna risposta
peri pazientitalassemici»
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